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CLEAN CODE
COME MAI IL TUO CODICE

PUZZA?
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CIAO
CI PRESENTIAMO

Giorgio Basile
FE developer 

Michele Scarpa
Full stack developer 



...VI PRESENTIAMO
BACAROTECH

Bacaro Tech è un'inizitiva che ha il compito di ricreare
quell’atmosfera gioiosa e di gruppo, tipica del bacaro
veneziano, nel mondo dell’informatica, attraverso la

divulgazione sui social, eventi e workshop
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https://github.com/BacaroTech/BacaroTech/blob/main/README.md#bacaro-tech-%C3%A8-uninizitiva-che-ha-il-compito-di-voler-avvicinare-le-persone-che-hanno-un-interesse-verso-il-mondo-del-tech-e-della-programmazione-ma-non-hanno-trovato-ancora-un-luogo-dove-potersi-informare-oltre-al-fornire-informazioni-nuove-a-coloro-che-bazzicano-in-questo-settore-gi%C3%A0-da-tempo


CHE COS’È
BACAROTECH

@BACAROTECHOFFICIAL
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ORA INIZIAMO CON
CLEAN CODE!!
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CLEAN CODE
INSPIRAZIONE?

CODICE CHE PUZZA! 
[CHIACCHIERATA SUI PRINCIPI DEL CLEAN CODE]
Prof. Andrea Pollini

https://www.youtube.com/watch?v=_5LLJL4nt4g&t=9s
https://www.youtube.com/watch?v=_5LLJL4nt4g&t=9s
https://www.youtube.com/watch?v=_5LLJL4nt4g&t=9s
https://www.youtube.com/watch?v=_5LLJL4nt4g&t=9s
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CLEAN CODE
MEMINO/REALTÀ
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CLEAN CODE
CHE COS’È?

Il "clean code" è un concetto introdotto da Robert C. Martin nel
suo libro "Clean Code" e si concentra sulla scrittura di codice
chiaro, leggibile e manutenibile (o almeno ci prova)



PRINCIPI DEL CLEAN CODE
QUALI SONO?(ACCORPATI)

Leggibilità ed espressività1.
Semplicità2.
Consistenza e costanza nella qualità del codice3.
Minimizzazione della complessità4.
Testabilità5.
Modularità6.
Scalabilità7.
Documentazione8.
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PRINCIPI DEL CLEAN CODE
CERCHIO DELLA VERITÀ

Leggibilità ed espressività

Semplicità

Consistenza e costanza
nella qualità del codice

Minimizzazione
della complessità

Testabilità

Modularità

Scalabilità

Documentazione
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LEGGIBILITÀ ED ESPRES﻿SIVITÀ
CHE COS’È?

Il codice deve essere scritto in modo che sia
facile da leggere e da comprendere per altri
programmatori. 

Ciò significa utilizzare nomi significativi per
variabili, funzioni e classi, evitare l'ambiguità e
mantenere una struttura logica.
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LEGGIBILITÀ ED ESPRES﻿SIVITÀ
COME MIGLIORARLA?

Nome
variabili

Nome
funzioni

Codice
strutturato

Strutture
dati

Evitare
duplicato
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LEGGIBILITÀ ED ESPRES﻿SIVITÀ
TEAM E PROGETTO

Nome
variabili

Nome
funzioni

Codice
strutturato

Strutture
dati

Evitare
duplicato
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SEMPLICITÀ
CHE COS’È?

Il codice deve seguire il principio Keep It Simple, Stupid,
rendendolo il più semplice possibile senza sacrificare la
funzionalità. 
Evitare l'eccessiva complessità e l'implementazione di
funzionalità non necessarie.
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SEMPLICITÀ
SPAGHETTI CODE

Codice disorganizzato e
difficile da seguire a causa
della sua struttura intricata e
annidata.

Cause: nomi poco significativi,
mancanza di struttura, ecc... 
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CONSISTENZA E QUALITÀ
CHE COS’È?

Consiste nel mantenere uno stile di
scrittura costante in tutto il progetto,
come per esempio l'uso coerente di:

spazi bianchi
formattazione del codice
nomenclatura delle variabili 

e molto altro ancora...
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QUALITÀ
COME MANTENERLA?

Code
Review

Pair
programming

Refactoring
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QUALITÀ
PROBLEMA!

Code
Review

Pair
programming

Refactoring
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QUALITÀ
(UNICA) METRICA AFFIDABILE
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REFACTORING
SITO UTILE!

refactoring.guru

https://refactoring.guru/refactoring
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MINIMA COMPLESSITÀ
CHE COS’È?

Evitare la duplicazione di codice, ridurre al
minimo le dipendenze tra i moduli(*) e
mantenere ogni componente del sistema il
più semplice possibile.

Anche perchè chi è responsabile dei moduli
esterni che inseriamo nella nostra code
base?
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 MINIMA COMPLESSITÀ
PRINCIPIO SOLID 1

Single Responsibility
Principle

Ogni classe o funzione
dovrebbe avere una sola

responsabilità.

Open/Closed
Principle

Il codice dovrebbe essere
aperto per estensioni, ma

chiuso per modifiche.
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 MINIMA COMPLESSITÀ
PRINCIPIO SOLID 2

Liskov Substitution
Principle

Le classi derivate
dovrebbero poter

sostituire le classi base
senza alterare il

comportamento del
programma.

Interface Segregation
Principle

Le interfacce dovrebbero
essere specifiche e non

generiche.
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 MINIMA COMPLESSITÀ
PRINCIPIO SOLID 3

Dependency
Inversion Principle

Dipendere da astrazioni,
non da classi concrete

Poliformismo

Riusabilità++
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MODULARITÀ
CHE COS’È?

Consiste nel suddividere il codice in
moduli separati, ciascuno dei quali si
occupa di una singola responsabilità.

Questo facilita la manutenzione del
codice e favorisce il riuso nel lungo
periodo.
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MODULARITÀ
COME APPLICARLA?

Sfruttare
design
pattern

Studiare la
struttura

delle librerie

Best practice
folder by

framework
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TESTABILITÀ
CHE COS’È?

Scrivere codice che sia facile da testare
da chiunque.

Questo significa progettare il codice in
modo che sia possibile scrivere test
automatici per verificarne il corretto
funzionamento.
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TESTABILITÀ
A LIVELLI

Codice

Check delle dipendenze
Evitare lo stato condiviso
Modularità e struttura

Unit Test Test Manuali
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TESTABILITÀ
PROBLEMA DI PERCEZIONE

Codice

Check delle dipendenze
Evitare lo stato condiviso
Modularità e struttura

Unit Test Test Manuali
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SCALABILITÀ
CHE COS’È?

Scrivere il codice in modo che sia in grado
di gestire un aumento della complessità o
del carico senza richiedere una riscrittura
completa.
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SCALABILITÀ
COME GARANTIRLA?

Progettazione
a moduli

Separazione
delle

responsabilità

Bilanciamento
del carico

Ottimizzazione
delle

performance
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RESPONSABILITÀ
COME SEPARARLE?

CONTROLLER

MODELVIEW
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DOCUMENTAZIONE
CHE COS’È?

Scrivere commenti chiari e significativi per
spiegare parti complesse del codice o decisioni
di progettazione non ovvie. 

Tuttavia, il codice dovrebbe essere
preferibilmente auto esplicativo, limitando il
bisogno di commenti e documentazione
eccessivi.
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DOCUMENTAZIONE
A LIVELLI

Codice Commenti Colleghi Doc

Come faccio a far “parlare il codice”? 
=> applicare i principi clean code!
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PERCHÈ DOVRESTI USARE
IL CLEAN CODE

Usare il clean code è fondamentale per diverse ragioni che
influenzano positivamente lo sviluppo

Manutenibilità => < debito tecnico
Leggibilità => documentazione automatica
Collaborazione => parallelizzazione + code review++
Scalabilità => mutevole
Riduzione degli errori => test++
Efficienza => velocita’++
Professionalità 
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CRITICHE
AL CLEAN CODE

Sebbene il clean code abbia molti vantaggi, ci sono anche
alcune critiche che vengono sollevate a questo paradigma

Maggior tempo => Maggiori costi(*)
Overengineering, soluzioni difficili per problemi facili
Curva di apprendimento( e inserimento) più ripida
Performance vs. Leggibilità
Focus “estetico” e non funzionale
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CLEAN CODE VS QUICK CODE
CONFRONTO
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CRITICHE
AL CLEAN CODE

"Clean" Code, Horrible Performance
Molly Rocket

https://www.youtube.com/watch?v=tD5NrevFtbU&t=999s
https://www.youtube.com/watch?v=tD5NrevFtbU&t=999s
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CLEAN CODE
ESERCIZIO

Adesso vedrete una funzione divisa in
tre pagine.

Ci saranno 20 secondi per ogni pagina.
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CLEAN CODE
ESERCIZIO

Cosa fa la funzione che
avete appena letto?
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CLEAN CODE
ESERCIZIO

Riproviamo...
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CLEAN CODE
REFACTOR
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CLEAN CODE
ESERCIZIO
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CLEAN CODE
ESERCIZIO

L’autore sostiene che si può fare di meglio...



50/62

Ora tocca a noi. 

Come possiamo applicare queste regole nella
vita di tutti i giorni?

CLEAN CODE
ESERCIZIO
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partiamo dal nostro codice passato
seleziona un set di regole (comode e scomode)
applichiamo le regole al nostro codice passato
soprattutto, lo applichiamo al codice futuro

CLEAN CODE
RICETTA
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MEANINGFUL NAMES
ESEMPIO
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CLEAN CODE
FUNZIONI MIGLIORI

le funzioni devono essere brevi (4/5 righe al massimo)
una funzione deve fare una cosa sola;
le istruzioni di una funzione devono condividere lo
stesso livello di astrazione: in questo modo il codice si
stratifica, e ogni step-in corrisponde alla discesa al
livello di astrazione sottostante;
evitare gli effetti collaterali;
preferire il polimorfismo ai costrutti if e switch;
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CLEAN CODE
ESERCIZIO
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CLEAN CODE
ESERCIZIO
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SWITCH-CASE
POLIMORFISMO

Creazione una classe
base astratta.

1.

Implementazione delle
classi per gli eventi.

2.
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SWITCH-CASE
POLIMORFISMO

Per creare l'istanza
corretta del renderer in

base allo stato del
meeting, puoi utilizzare

un Factory Method.

Vediamo che lo switch
case è comunque usato
ma al livello più basso.
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SWITCH-CASE
 POLIMORFISMO

Ora, invece di usare uno
switch-case nella

funzione principale,
puoi semplicemente

fare
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CLEAN CODE
CONCLUSIONE

In conclusione, l'adozione dei principi del clean code è un
investimento significativo nel futuro del nostro software. 

Pur richiedendo un impegno iniziale maggiore in termini di
tempo, risorse e adozione, i benefici a lungo termine sono
evidenti e tangibili.
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CLEAN CODE 
FUTURO

Il clean code è un tema di grande interesse tra gli
sviluppatori. Proviamo a immaginare un'evoluzione verso un
"Clean Code 2.0", adeguato all'era dello sviluppo con
l'intelligenza artificiale.

Solo attraverso un'analisi critica e il confronto possiamo
migliorare e innovare le pratiche del clean code, rendendole
più efficaci e pertinenti.
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GRAZIE DELLA
VOSTRA ATTENZIONE!



BACAROTECH
SEGUITECI!

PAGINA INSTAGRAM


